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Lo scontro in seno all'INA-Assitalia nasconde gravi manovre 

» » < 

LE MIRE DEI GRUPPI FINANZIARI 
SULL'ASSICURAZIONE AUTOVEICOLI 

Montedison ed ENI cercano di entrare nel settore benché i gestori continuino a dire che «ci rimettono» 
E' necessario invece adottare la gestione pubblica per sottrarre gli automobilisti alla speculazione 

CONCLUSO IL CONGRESSO EUROPEO DI BOLOGNA 

È nata la Confederazione 
* r » » 

internazionale trasporti 
Un passo in avanti verso un sistema integrato dell'autotrasporto in tutto il vecchio continente 
Gli interventi di Giachini e Gelmini • Il francese Magnaval eletto presidente della nuova organizzazione 

Tumultuose assemblee di 
dirigenti, funzionari ed Im
piegati si sono svolte presso 
la sede generale dell'Assita-
lLfi, a Roma. 

Sul piano economico da 
tempo le cose non andrebbe
ro troppo bene; pur realiz
zando l'Assitalia un Incasso 
di circa 125 miliardi annui a 
titolo di premi per le varie 
coperture assicurative. 

Nel 1971 l'Assitalia avrebbe 
avuto una perdita di 400 mi
lioni, dopo aver rivalutato gli 
Immobili per 4 miliardi (il 
che, in pratica significa che 
la perdita effettiva è di lire 
4.400.000.000); nel 1972 avrebbe 
avuto una perdita di 900 mi

lioni, dopo aver contabiliz
zato rivalutazioni per 5 mi
liardi (la perdita è, quindi, 
cresciuta, a I* 5.900.000.000), 
mentre nel 1973 si annuncia
no perdite notevolmente su
periori. 

Ma è proprio cosi disastro
sa la gestione delTAssltalJa, ed 
* cosi difficile risanare la 
azienda? 

Sull'effettiva situazione fi
nanziarla ed economica del
la azienda nessuno è In gra
do di dire una parola preci
sa; controllare 1 bilanci di una 
impresa assicuratrice è estre
mamente difficile, perchè con 
11 gioco delle riserve sinistri 
è possibile falsare 1 bilanci 
alterando a seconda delle con-

Promossa dal SUNIA 

Il 9 dicembre a Roma 
la manifestazione 

nazionale degli inquilini 
Il Sindacato unitario nazio

nale degli inquilini ed asse
gnatari ha indetto per il 9 
dicembre una manifestazione 
a Roma nell'anniversario del
la rifondazlone dell'organizza

zione. In questo anno il SUNIA 
ha ottenuto una rapida espan
sione, ramificandosi per la 
prima volta nel Mezzogiorno. 
Attualmente è presente in 65 
province v mentre si sta co
stituendo in altre anche sotto 
la spinta del bisogno che han
no inquilini ed assegnatari — 
circa la metà delle famiglie 
italiane — di realizzare una 
assistenza contrattuale per la 
tutela del loro reddito dalla 
speculazione fondiaria. 

La manifestazione del 9 di
cembre ha come tema la re
golamentazione generale del 
contratto di locazione per le 
abitazioni e lo sviluppo degli 
investimenti pubblici nelle co
struzioni di case e nel miglio
ramento dell'ambiente urbano. 

I contratti dei fitti privati, 
attualmente bloccati fino al 
31 gennaio (salvo la discrimi
nazione a favore delle case di 
medio-lusso o comunque af
fittate a famiglie con più di 

4 milioni di reddito fiscale al
l'anno), a parere del SUNTA 
debbono essere prorogati a 
tempo indeterminato. La leg
ge fisserà 1 casi in cui esiste 
una «giusta causa» per la 
richiesta di sfratto. Il gover
no è invece orientato a pro
porre esclusivamente una bre
ve proroga che lascerebbe la 
incertezza e le discriminazioni 
attuali. 

La proroga a tempo inde
terminato sarebbe il « ponte » 
per giungere a valutazioni og
gettive degli affitti dovuti, ba
sate su valori certi e reali
stici, In modo da penalizzare 
la speculazione e rimuovere 
le eventuali ingiustizie che il 
blocco ha creato a spese di 
piccoli proprietari di uno o 
due appartamenti. 

La manifestazione del 9 di
cembre si terrà al Brancac
cio sotto la presidenza del-
l'on. Pietro Amendola presi
dente del SUNIA. Parleranno 
l'on. Paolo Cabras, l'on. Mi
chele Achilli e il segretario 
del Sindacato Aldo Tozzetti. 
E' previsto l'arrivo di delega
zioni da tutta Italia. . 

Presentato il bilancio consolidato 

IRI in grave ritardo 
per le industrie in 

campo manifatturiero 
L'Istituto Ricostruzione Italia

na (IRI). maggiore ente dello 
Stato per la gestione di parteci
pazioni nelle imprese, ha pre
sentato il « conto consolidato > 
del 1972. Si tratta dell'inventario 
delle « attività » e « passività » 
(che si pareggiano) delle impre
se che fanno capo all'ente e nel 
quale questo ha una posizione 
di comando che dovrebbe eserci
tare per conto dei cittadini, per 
il tramite delle direttive del Par
lamento e della vigilanza del 
governo. 

L'aspetto più interessante è la 
distribuzione dell'impegno se
condo i settori di attività che do
vrebbe riflettere le precedenze 
della politica industriale del go
verno. 

Da questo punto di vista TIRI 
del 1972 è praticamente il me
desimo che abbiamo sempre co
nosciuto in questi ultimi venti 
anni. Fra le < industrie manifat
turiero > la siderurgia assorbe 
il 38 6*1; degli investimenti to
tali (non viene data l'incidenza 
sulle sole manifatture che da
rebbe un'incidenza esorbitante) 
mentre nella meccanica trovia
mo il 10.9^. nell'elettronica ap
pena l"1.2cé. nei cantieri navali 
ancora Tl.2^. nel settore ce
mentiero — un prodotto risultato 
quest'anno insufficiente — Io 
09^. nell'industria alimentare 
(che dovrebbe aiutare l'agricol
tura) l'I.6% e nelle e manifat
ture varie» l'1.2ci. 

I settori qualificanti dell'indu
stria manifatturiera, quelli che 
danno elevata occupazione ed 
impegnano a ricercare la tec
nologia ed allargare i mercati. 
sono trascurati sistematicamen
te dall'IRI. 

Fra le aziende di servizi tro
viamo un altro settore dominan-

AVVISO di 
LICITAZIONI PRIVATE 
Il Consorzio « ETRURIA » In

terprovinciale fra le Cooperati
ve di Produzione e Lavoro con 
sede in Empoli - Via Cavour 
n. 43. indice tre licitazioni pri
vate per l'appalto della coMru-
rone dei seguenti edifici 
GES CA L.: 

a) Edificio ;n Certalrlo orr 
n. '6 alloggi per un importo 
a base d'asta di L 146.705 852: 

b) N. 2 edif'ci in Vaiano in 
locai tà « La Tignamica * p?r 
complessivi n 12 alloffs?: per 
un importo a base d'asta di 
L. 103113182: 

e) N. 2 edifici in Firenzuola 
per complessivi n 8 alloggi p?r 
un impor'o a base d'asta di 
L. 91212 573. 

Entro 10 giorni da oggi le 
Ditte interessate potranno ri
chiedere di essere invitate. 

GU avvisi delle licitazioni 
•ono fissati all'Albo Pretorio 
del Comune di Empoli dal 24 
Wo\embre al 3 Dicembre 1973. 

IL PRESIDENTE 
(Nucri Oman) 

te. quello delle telecomunica
zioni. che prende il 33,2Ti del
l'investimento. 

I trasporti marittimi, che tan
to incidono sulla bilancia del 
Paese fino a condizionare certi 
approvvigionamenti (metaniere, 
petroliere), ricevono il 3,5% ap
pena, vale a dire meno dei tra
sporti 'aerei (4.6Tc): la Radio
televisione TI.9% e vari settori 
l'1.2Tc 

Si può comprendere perchè le 
aziende IRI non realizzano con
dizioni di produttività adeguate 
nei settori escluso il siderurgico. 
delle comunicazioni e dei tra
sporti aerei: non vi ha impe
gnato adeguati investimenti. 

LO STATO — Si può compren
dere questa situazione rifacen
dosi ad un commento, che ac
compagna il bilancio, basato 
sopra un vero e proprio trucco 
contabile. Dei 1.774 miliardi di 
capitale azionario delle aziende 
facenti capo all'IRT 803 sono di 
pertinenza di * terzi azionisti ». 
cioè meno della metà, ed il rima
nente è stato conferito dallo 
Stato tramite l'Istituto. Fra ì 
« terzi azionisti ». inoltre, si tro
vano altri enti pubblici. La gran 
de maggioranza del capitale è 
quindi apportata dal contribuen
te che affida all'Istituto un com
pito di promozione industriale. 

I dirigenti dell'IRI invece ag
giungono al capitale di «terzi 
azionisti > i prestiti assunti pres
so le banche, pari all'80% di 
tutto il capitale impiegato, per 
concludere che l'apporto dello 
Stato, rappresentato dal patri
monio netto dell'IRI. era pari a 
970 miliardi e corrispondeva 
quindi all'11% del capitale inve
stito >. Insomma, lo Stato sareb
be minoritario e l'IRI « privato > 
per virtù dell'inclusione surret
tizia dei prestiti ad interesse 
garantito fra il capitale socie
tario. » 

I DESITI — Questa scorret
tezza dovrebbe servire ad affer
mare la prevalenza dell'interesse 
privato nella conduzione impren
ditoriale. Inoltre dovrebbe «qua
lificare » i risultati ottenuti sotto 
un aspetto inusitato, la speciale 
capacità di far debiti che avreb
be l'Istituto rispetto non si sa 
bene a chi: infatti TIRI «parte
cipa con l'ire ad un'attività 
produttita che a fine 1972 valeva 
11 478 miliardi ». 

A quanto ne sappiamo di im
prese che onerano cop l'80'r 
di capitale di prestito ve ne 
sono moltissime, in tutti i paesi 
e delle dimensioni più diverse. 
In questo URI non si distingue 
certo dalla Montedison. Devono 
es«erci ben altre ragioni per le 
quali lo Stato istituisce un ente 
per la promozione industriale. 

Queste ragioni si chiamano. 
oggi, ad esempio, trasformazio
ne delle strutture economiche del 
Mezzogiorno. Poiché il pro
gramma di investimenti è in 
corso di rielaboraiione c'è da 
sperare che se ne vorrà tenere 
maggior conto. 

, '. r. i . 

venlenze la reale entità sia 
delle perdite che del profitti. 

Quello che sorprende è eh* 
si sia cominciato a parlare di 
perdite e si è, comunque, da
ta pubblicità alla notizia, al
lorquando sono • state messe 
In circolazione le voci di una 
probabile cessione di parte 
del pacchetto azionarlo del-
TINA, aila Montedison ed al
l'ENI 

Risulta Infatti che la Mon
tedison avrebbe tentato di ac
quisire il 40 del pacchetto 
azionario (di cui il 5% sa
rebbe 6tato assegnato all'ENT> 
e ciò mediante due collega
te operazioni, la prima di ri
duzione del capitale sociale, 
giustificata dalle perdite, e 
la seconda di aumento dello 
stesso per reintegrarlo. 

La manovra risulta per il 
momento scongiurata, ma non 
definitivamente accantonata. 
Rimane in piedi, infatti, il 
tentativo portato avanti da al
cune correnti della DC, col
legate alle imprese private di 
assicurazione, di privatizzare 
l'Assitalia, privando in tal mo
do il paese di un istituto pub
blico da mettere a disposizio
ne dello Stato allorché, co
me pare ormai Inevitabile, si 
andrà alla pubblicizzazione 
della assicurazione di R.C. Au
to. 

Lascia intravedere questo 
giuoco l'ambigua smentita del 
sen. Dosi, presidente dell'INA, 
il quale pur avendo tassativa
mente escluso la ipotesi di 
privatizzazione dell'Azienda 
non ha smentito affatto e con 
la necessaria chiarezza la ma
novra tentata dalla Montedi
son (che per avere anche del 
capitale pubblico, potrebbe 
non essere considerata «pri
vata»). 

Lo scontro fra le varie cor
renti de del gruppo INA-Assl-
talla ha ormai assunto toni 
e caratteri drammatici: l'ani-
minlstratore delegato dell'As
sltalla, dott. Guerra, è stato 
costretto a dimettersi ed è sta
ta addirittura abolita la cari
ca di amministratore delegato. 

In quale misura sulle deci
sioni e sugli scontri influi
scono le pressioni delle Im
prese private di assicurazione, 
preoccupate dalla prospettiva 
della pubblicizzazione del ra
mo R.C. Auto? 
'Quello che è certo, è che 

le diatribe, le notizie desìi 
scontri, la mancanza di chia
re indicazioni di sbocchi fi
nali, minano il prestigio del
la Società; un ente di Stato, 
anche se ha veste di società 
privata come l'Assitalia. non 
dovrebbe essere terreno di 
scontro di correnti politiche. 
e tanto meno può essere sot
tratto ad un effettivo control
lo democratico. 

Ecco perchè si impone sul
la gestione dell'INA dell'As

sltalla e della Previdentia (que
st'ultima sempre del gruppo 
INA) uru riflessione seria da 
parte dei partiti, delle forze 
democratiche popolari e sin
dacali per una modifica pro
fonda delle norme che regola
no la vita del gruppo. 

Non è concepibile, ad esem
pio che l'Assitalia e TINA con
tinuino a stare nell'ANIA (As
sociamone nazionale degli in
dustriali e delle assicurazio
ni) confondendo le esigenze 
dei cittadini e delle aziende 
di stato con quelle desìi in
dustriali privati delle assicura
zioni, col tangibile risultato 
che vengono condivise tutte 
le richieste degli aumenti di 
premio formulate dalle impre
se private per le polizze del
la responsabilità civile auto 
(e proprio in questi giorni 
TANIA reclama nuovi aumen
ti); non è concepibile che si 
pensi, anche soltanto per un 
momento di aprire l'Assitalia 
al capitale privato e si tra
scuri di esaminare seriamente 
la causa delle difficoltà finan
ziarie e non si apprestino i 

rimedi per farvi fronte; è inam
missibile che in un ente di 
stato siano trasferite le lotte 
intestine di correnti del par
tito della DC e che sì igno
rino i problemi - di rinnova 
mento delle strutture, di de
mocratizzazione delle stesse, 
di controllo delle attività as
sicurative al fine di rendere 
sempre più efficienti servizi 
al cittadino; è assolutamen
te vergognoso che TINA e la 
Assitalia con le sole eccezio
ni di Roma e Genova, lasci
no gestire, nelle grandi città, 
le proprie agenzie generali 
da privati consentendo a que
sti enormi e ingiustificati gua
dagni; è inconcepibile che nes
suno smentisca, in pratica ac
creditandole, le voci che i di
rigenti del gruppo INA. — As
sitalia abbiano stipendi e con
seguenti trattamenti pensioni
stici f&tolosi, tali da far im
pallidire Quelli dei superburo
crati. 

Il molo che sono andate 
sempre di più assumendo nel
la società moderna le impre
se di assicurazione e il peso 
crescente che esse hanno an
che per gli ingenti capitali che 
manovrano, impongono una ri
flessione profonda sui ruolo 
del gruppo INA (che, ad e 
sempio potrebbe investire il 
denaro per finanziare radili 
zìa popolare), 

II convegno di studio che 
viene annunciato dai saindaca-
tl unitari (FTLDA CGIL. FILA 
CISL, UTL-Ass.) e che dovreb 
be tenersi prossimamente al 
fine di esaminare le modifi
che da apportare a tali en
ti. per farne strumenti della 
collettività ed organi democra
tici, aperti al controllo dei sin
dacati, delle forze politiche e 
culturali del paese, rappresen
ta un importante punto di 
partenza al quale guardano 
con speranza tutti coloro che 
credono nella funzione del 
gruppo INA nel settore assi
curativo. 

Franco Affante 

BREMA — Momento difficile per i trasporti nell'Europa occidentale: alle misure restrittive 
che colpiscono II traffico automobilistico festivo si aggiungono le difficoltà arrecate dalla 
stagione invernale. La foto mostra un aspetto del traffico di lunedi scorso nella zona di 
Brema, all'indomani della prima domenica di divieto sulle strade rese viscide dal gelo 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 27 

Il primo congresso europeo 
del piccoli e medi trasporta
tori di merci su strada si è 
concluso con Tatto di nasci
ta della Confederazione inter
nazionale del trasporti, che 
succede alla « vecchia » confe
derazione europea. Non si 
tratta soltanto di una sosti
tuzione di sigle, ma di un 
passo in avanti — come ha 
detto il segretario generale 
della Confederazione naziona
le dell'artigianato, on. Giachi
ni, nelle sue conclusioni — 
verso una integrazione del set
tore che comprenda l'intero 
continente, tenendo presente 
che l'Europa non è costituita 
solo dai paesi aderenti alla 
CEE, ma anche dall'insieme 
dei paesi socialisti, e che, se 
esistono in questa parte del 
mondo diverse culture e di
verse esperienze sul piano del
l'organizzazione economica. 
sociale e statale, esistono an
che molti punti di contatto, 
molti problemi comuni e so
prattutto l'interesse comune 
di unire i popoli dell'Europa 
e di superare ogni artificio
sa barriera. 

In questo quadro il dibat
tito congressuale, introdotto 
da una relazione del segre
tario della Federazione tra
sportatori artigiani (PITA), 
Feliziani, e da un rapporto 
del francese, André Magna
val, eletto per acclamazione 

Incontro ieri al ministero con i rappresentanti della categoria 

Autotrasporto merci: impegno 
ad approvare subito le leggi 

Le nuove disposizioni dovranno tener conto dei regolamenti comunitari e dei poteri 
delle Regioni - CGIL, CISL e UIL confermano la loro opposizione al fermo degli autocarri 

Per la vertenza 

delle autolinee 

Venerdì 
prossimo 

senza mezzi 

pubblici 

per 2 4 ore 

Il governo deve asse
gnare 18 miliardi alle 
Regioni - Oggi incon

tro al ministero 

Venerdì prossimo, per l'in
tera giornata, si fermano i 
150 mila autoferrotranvieri. 
Lo sciopero è stato procla
mato dalle federazioni di ca
tegoria e riguarderà tutti i 
servizi, urbani ed extraur
bani. dai tram agli autobus, 
alle metropolitane, alle auto
linee. alle ferrovie seconda
rie. al trasporto di naviga
zione interna, -t „ 

L'azione di lotta, ultima 
nel tempo di una serie di 
azioni messe in atto dai la
tratori in questo mese, si 
è resa necessaria per il 
grave disinteresse mostrato 
dal governo nei - confronti 
della vertenza dei 65 mila 
dipendenti delie autolinee. 
Questi lavoratori infatti sono 
in attesa, e ormai da mag
gio. di tutti i miglioramenti 
economici e normativi pre
visti dal nuovo contratto 
conquistato dall'intera cate
goria. 

Chiedono l'assenso del go
verno sul disegno di legge 
che stanzia 18 miliardi da 
erogare alle Regioni e in 
sostanza spingono per una 
riforma dei trasporti, che 
abbia nella pubblicizzazione 
dei servizi e conseguente ge
stione di questi da parie 
della Regione, uno dei punti 
centrali. 

In tutto questo periodo 
malgrado i ripetuti impegni, 
il go\emo non ha messo in 
atto alcun serio provvedi
mento per risolvere la que
stione. 

Per oggi. però, i rappre
sentanti sindacali sono stati 
comocati al ministero del 
lavoro. L'incontro, al quale 
prenderanno parte i sottose
gretari Foschi e Cengarle, 
dovrebbe avere un carattere 
definitivo. 

La necessità di risolvere 
la vertenza delle autolinee 
si fa più pressante visto lo 
stato di grave disagio cui 
tutti i cittadini saranno sot
toposti. a partire da sabato. 
per gli errati provvedimenti 
governativi. • 

La riunione al ministero è 
fissata per le 13 e soltanto 
qualora essa avesse un po
sitivo andamento i sindacati 
revocheranno lo sciopero. 
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Si è svolto ieri mattina presso il ministero dei Trasporti, presente il sottosegretario Cen
garle, l'annunciato incontro con I rappresentanti delle organizzazioni dei trasportatori di merci. 
Al termine della riunione è stato emesso un comunicato ministeriale in ' cui si afferma, fra 
l'altro, che l'on.'Cengarle ha reso nota «la disponibilità di tutti i gruppi polìtici per un acce
lerato iter legislativo dei provvedimenti concernenti il riordino del settore, comunicando che 
oggi stesso il comitato ristretto della decima commissione della Camera inizierà Tesarne del 
nuovo articolato ». Al pros
simo consiglio dei ministri 
— è stato inoltre annuncia
to — verrà presentato il Di
segno di legge sui pesi e sul
le dimensioni degli autovei
coli ». 

Riferendosi all'attuazione 
dell'albo professionale, alle ta
riffe e alla regolamentazione 
dei trasporti su strada, Cen
garle ha detto, in particolare. 
che le leggi che saranno vara
te dal Parlamento « dovranno 
tener conto sìa delle norme 
comunitarie che delle compe
tenze regionali ». 

Lo stesso sottosegretario ha 
inoltre annunciato una inizia
tiva ministeriale volta a con
sentire la circolazione dei mez
zi dell'autotrasporto merci an
che nei giorni festivi, conclu
dendo con un invito a tutte le 
organizzazioni a sospendere la 
agitazione. 

Com'è noto, le associazioni 
delle grandi aziende del tra
sporto hanno deciso la totale 
sospensione del servizio dal 2 
al 9 dicembre, mentre la Fe
derazione ' italiana trasporta
tori artigiani (FITA), aderente 
alla Confederazione nazionale 
dell'artigianato, ha limitato la 
durata dell'agitazione dal 1. 
al 5 dicembre, differenzian 
dosi inoltre profondamente 
per quanto riguarda i motivi 
della protesta. 

Le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori del settore han
no invece dichiarato la loro 
« decisa opposizione al fer
mo dell'autotrasporto merci »; 
posizione questa che è sta
ta confermata dalla stessa 
Federazione CGIL, CISL, UIL. 

La Federazione delle tre 
Confederazioni ha tuttavia di
chiarato che e sostiene le ri
vendicazioni dei piccoli tra
sportatori riguardanti: la 
nuova disciplina del conto-
terzi e del conto-proprio, l'isti
tuzione delle tariffe pubbli
che obbligatorie, un migliore 
inquadramento professionale 
dell'autotrasporto conto-terzi». 

CGIL, CISL e UIL hanno 
altresì confermato « la più 
netta contrarietà con le re
centi misure restrittive attua
te dal governo e in partico
lare con l'aumento del ga
solio ». 

Quanto all'invito del sotto
segretario. mentre la Federa
zione CGIL. CISL e UIL ha 
ribadito di non partecipare al 
fermo, le altre organizzazioni 
— che si sono riunite nella 
tarda serata di ieri — han
no deciso di dare una rispo
sta nella giornata di oggi. 

presidente della nuova orga
nizzazione internazionale, ha 
considerato i problemi e le 
rivendicazioni del piccoli e 
medi trasportatori non come 
una struttura di servizio, sia 
pure primario, ma come un 
fondamentale settore produt
tivo, decisivo anche al fini 
dello sviluppo economico e so
ciale dei diversi paesi. Giusta
mente, quindi, l'accento è sta
to posto — come ha fatto lo 
stesso Giachini e come ha ri
levato 11 presidente della CNA, 
on. Gelmini nel suo discor
so — sulla necessità di con
quistare legislazioni nazionali 
e comunitarie in modo da 
dare più forza al potere con
trattuale della categoria, bat
tendo le intermediazioni pa
rassitarle, attraverso la crea
zione di adeguate forme di 
associazionismo e di coopera
zione, nonché realizzando col
legamenti tra le organizzazio
ni sindacali dell'ovest capita
listico e dell'est socialista. 

Al riguardo, fra Taltio, 
stata rilevata l'esigenza irri
nunciabile di una presenza 
della CIT negli organismi co
munitari, anche e in partico
lare per contrastare le pres
sioni delle grandi società mul
tinazionali, 

Non a caso, del resto, la 
risoluzione politica approva
ta all'unanimità dai congres
sisti ha sottolineato l'oppor
tunità di inquadrare gli obiet
tivi della CIT nella battaglia 
per la «costruzione di una 
Europa basata sulle aspira
zioni e sugli ideali dei po
poli e non sugli interessi del
le grandi concentrazioni eco
nomiche nazionali e multina
zionali ». 

Sotto questo profilo. Tassi-
se di Bologna ha avuto un 
aggancio immediato anche 
con quanto sta accadendo nel 
nostro Paese proprio in que
sti giorni, in cui le associa
zioni che rappresentano i 
grandi trasportatori stanno 
premendo per ottenere dal 
Parlamento concessioni che si 
collocherebbero inevitabil
mente, in una posizione di 
opposizione non solo rispet
to ai piccoli e medi opera
tori dell'autotrasporto ma an
che allo stesso ordinamento 
statale fondato sulle regioni. 

La CIT (confederazione in
ternazionale dei trasportato
ri) è nata, del resto, sulla 
base di una chiara consta
tazione e cioè che « l'unità 
della composizione sociale, de
gli interessi e delle aspirazio
ni professionali della catego
ria non è limitata ai paesi 
firmatari del protocollo • di 

Avignone (In cui venne fon* 
data la Confederazione euro
pea), ma comprende tutti 1 
paesi industrializzati dell'Eu
ropa e del mondo». 

In questa cornice 11 docu
mento conclusivo pone i pro
blemi creati dall'Incessante 
aumento del traffico nelle cit
tà e nelle vie di accesso, « che 
fanno lievitare giorno per 
giorno i costi del traffico 
commerciale fino ai limiti del
la sopportabilità». 

Rilevata, quindi, l'esigenza 
di promuovere facilitazioni 
anche legislative per favorire 
l'associazionismo (consorzi • 
cooperative), la risoluzione ri
vendica: la libera circolazio
ne del servizio dei trasporti 
In tutta l'Europa; una poli
tica comune del trasporto 
merci nella CEE; l'armonizza
zione e l'alleggerimento del 
peso fiscale in tutti i paesi, 
nonché del regolamenti rela
tivi al pesi e alle misure del 
mezzi; misure anche legislati
ve per migliorare la sicurez
za stradale e le condizioni di 
lavoro dei trasportatori; eco. 

« Il congresso, — conclude 
il documento — allarmato per 
il precipitare del prezzo del 
carburanti, accompagnato dal» 
la loro rarificazione a causa 
delle restrizioni Imposte ai 
paesi europei, sottolinea Infi
ne che 11 servizio dei traspor
ti deve comunque avere una 
posizione privilegiata, sia per 
quanto riguarda il prezzo, sia 
in relazione alla quantità dei 
carburanti, in proporzione al
l'Importanza del settore per 
tutte le economie nazionali e 
per quella internazionale». 

All'assise bolognese hanno 
dato un valido contributo an
che i rappresentanti della Re-
'gione Emilia-Romagna, (ha 
parlato l'assessore ai traspor
ti), il compagno senatore Fab-
brini nella sua qualità di ap
partenente al Parlamento eu
ropeo e i delegati dell'URSS 
e della Jugoslavia presenti co
me osservatori. 

A conclusione dei * lavori 
tutti 1 congressisti si sono 
recati a deporre corone di 
alloro davanti al sacrario dei 
caduti della Resistenza, in 
piazza Maggiore, per sottoli
neare il fatto — come ha 
detto il presidente Magnaval 
— che senza la lotta antifa
scista dei popoli di tutta 
l'Europa non sarebbero state 
possibili oggi neanche gli in
contri e le discussioni frater
ne che si vanno svolgendo ai 
diversi livelli e fra le diffe
renti categorie di lavoratori 
e cittadini. 

Sirio Sebastianelli 

feste bianche sull'appennino 
dell' Emilia Romagna 

Da novembre ad aprile: ogni domenica ò festa sul nostro Appen; 
nino. Con la neve o senza trovi tante occasioni per lasciare alle 
spalle una settimana noiosa. E poi cominciarne una nuova coni 
tantt idee' in più; e tanta salute. Ogni settimana ti regala senza-
zioni diverse, dal colore degli abeti ai sapori di una cucina generosa. 
Dal piacere della compagnia alla scoperta d'un paesaggio intatta Insomma? 
tante cose che credevi perdute per sempre, qui ci sono. 

Appennino dclT Emilia Romagna: dodici mesi di vacanze. 


